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Spalla sinistraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Comprendo la posizione
del consiglio comunale di
Udine, il quale cerca di man-
tenereinlocouncorsodilau-
rea che rappresenta, per la
città, un forte valore aggiun-
to; non posso non considera-
re, tuttavia, che l’ateneo del
capoluogo è l’università del
Friuli e che, nel tempo, si è
indirizzatoversounapresen-
za diffusa sul territorio: e Ci-
vidale, in questo contesto, è
un centro che non risulta se-
condo a nessuno, perché qui
affondano le radici dell’uni-
versità friulana». Il sindaco
dellacittadinaducale,Attilio
Vuga,confidacheleintenzio-
ni manifestate dall’assem-
blea civica udinese non si
concretizzino e che quanto
più volte dichiarato dai re-
sponsabili dell’ateneo non
venga smentito dai fatti.

«La scelta sull’ubicazione
dellafacoltàdiarchitettura–
precisa – spetta all’universi-
tà: ricordo, a tale proposito,
che dai vertici di quest’ulti-
maèstataripetutamentecon-
fermataladisponibilitàel’in-
teresse ad attivare il corso di
laurea in questione a Civida-
le. Se ne parla fin dal 2000,
quandolanostraamministra-
zione acquisì l’ex monastero
di Santa Maria in Valle. Si
era temporeggiato, poi, per
diversimotivi,fracuirientra-
va il discorso trasporti: pro-
blema,questo,venutoacade-
reconilpotenziamentodella
trattaferroviariaUdine-Civi-

daleeconilprogetto(dipros-
sima attuazione) mirato alla
creazione, attiguamente al
capolineadeitreni,diuncen-
tro intermodale. Erano stati
fatti presente, in seguito, al-
cunilimiticonnessiallasede
cheavremmovolutoconcede-
reall’ateneo,ilmonasteroap-
punto,luogosenzadubbioaf-
fascinante ma nel quale, evi-
dentemente, sarebbe stato
necessario attuare una serie
di complessi e onerosi inter-
ventidiadeguamentofunzio-
nale. L’amministrazione, al-
lora, aveva presentato una
proposta alternativa, offren-

do i locali del centro civico
nellaprospettivadeltrasferi-
mentodell’IpsiaMattioni.Ta-
le ipotesi era decaduta, infi-
ne, nel momento in cui la
Banca di Cividale aveva pre-
dispostoilprogettodirecupe-
ro dell’area Italcementi, do-
ve la facoltà di architettura
disporrebbediuncomplesso
creatoexnovo,sumisuraper
le esigenze del corso di lau-
rea,epergiuntasituatoabre-
vissimadistanzadallastazio-
ne e dal centro intermodale.
Senza contare che l’istituto
dicreditosièimpegnatoaso-
stenere economicamente il
corso stesso».

Non solo, insomma, tutte
le problematiche sollevate
negliultimi anni dall’univer-
sità sono state appianate, ma
è anche stata prospettata
«unasoluzionedinotevolissi-
movalore»: l’auspicio,aque-
stopunto–concludeVuga–,è
che le attese di Cividale non
vengano deluse. «Va eviden-
ziato, fra l’altro – rimarca il
sindaco–,chelafacoltàtrove-
rebbe la sua sede naturale in
una città dalle straordinarie
caratteristiche architettoni-
che nonché candidata all’in-
serimentonell’elencodeisiti
tutelatidall’Unescocomepa-
trimonio dell’umanità». No
comment, invece, da parte
del presidente della Banca
di Cividale, Lorenzo Pelizzo,
che non ha ritenuto di rila-
sciare alcuna dichiarazione
sull’argomento.
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